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La crisi attraverso alcuni dati (Censis) 

Povertà Media 
Nazionale  

Sud 

Famiglie Povere  15,7% 26% 

Famiglie a 
rischio di 
povertà 

24,6% 
 
 

39 Famiglie su 
100 

La povertà e la vulnerabilità  crescono 



L’Italia sempre più diseguale 

Il  peso della crisi 
incide su una 
maggiore 
diseguaglianza. 

• Il Quinto più 
povero degli 
italiani ha l’8% del 
reddito totale 

• Il Quinto più ricco 
ne detiene il 37,4%  

L'Italia è  il Paese Europeo  
con le più rilevanti 
diseguaglianze territoriali.  

 

• Il Centro-Nord (31.124 euro 
di Pil per abitante) e' vicino 
ai valori della Germania 

•  Mentre i livelli di reddito 
del Mezzogiorno sono 
inferiori a quelli della Grecia 
(17.957 euro il Sud) 
 



I giovani 

Tasso di disoccupazione (15-24 
anni) 

Italia Nord  Centro Sud 

38,7% 29,7
% 

39,3 50,5% 

I giovani Neet (15-29 anni) 

ITALIA  
 

1/3 sud 
 
1/5 
centro 
 
1/6 nord 

due 
milioni e 
250mila i 
giovani  
neet 

La fuga e la grande ritirata 



Flussi migratori dei giovani 

• 2007/ 2013 al Sud  

• 400 mila giovani in 
meno 

 

• La proiezione al 
2030  

• + 3 milioni al Nord,  

• - 1milione al Sud 

 

2000/2010 

1.350.000 di giovani 
trasferiti al centro nord 

 46% di loro non è più 
tornata 

Di questi il 70% (15-34 
anni 

25% possedeva una 
laurea 

 



L’Italia invecchia 

Il grado di invecchiamento 
della popolazione è 
fortemente in aumento 

 

La popolazione longeva 
aumenterà , soprattutto al 
sud 

(nel 2030 si prevede  un 
incremento di oltre il 35%) 

Aumento del carico 
assistenziale 

 

Il rischio di uso 
inappropriato  dei 
servizi sanitari a causa 
dell’assenza/diminuzio
ne dei servizi socio-
assistenziali 
 

 

 



I tagli del Fondo Nazionale Politiche 
sociali 

• In un triennio ha 
perso il 90% delle 
risorse 

• Da 435 milioni di 
euro nel 2010 

• A 43 milioni nel 
2012 

Si taglia il welfare 
ma aumentano i 
servizi privati di 
cura. 



 
La nostra Costituzione ha nel 
patto sottoscritto l’impegno 
di prenderci cura l’uno 
dell’altro 

 

Vincere la povertà con un 
welfare generativo: le 5 
azioni/raccogliere, 
redistribuire, rigenerare, 
rendere, responsabilizzare 
(Fondazione Zancan) 

DIVENTARE GENERATORI 
DI WELFARE  



SCENARI 



Scenari del presente 

  



SCENARI DEL PRESENTE 

 • Predomina il vissuto 
dell’essere rimasti “orfani”, 
senza una guida chiara 
dall’alto e non vi è 
percezione di sicurezza 
emotiva, progettuale, di 
futuro.  
 

TEMPO DI 
FRATELLANZA E 
SORELLANZA 



Tzunami  Socio 
culturale 

La politica è divenuta 
dealfabetizzata  sia 
nella comprensione 
che nella capacità di 
proposta di 
attivazione di processi 
partecipativi e 
decisionali 



Lavoro sociale e politico 

Riportare i cittadini a 
porre domande a partire 
dalla vita reale 



Abbiamo bisogno di riaprire  una nuova 
stagione di impegno civile e di lavoro con 
le comunità ed i territori. 



Ricostruire Legami sociali  



Paradigma che cambiano 



Paradigma che cambiano e generano 
beni comuni 

Assistenti ed Assistiti: 
quale prospettiva comune 
gli operatori sociali con i 
loro “assistiti”.  

 

Come dare forma ad 
azioni sociali che li vedano 
accomunati da una inedita 
solidarietà.  



Prendere Parola 

 

Siamo chiamati a 
promuovere cittadinanza 
per tutti , dove è 
necessario prendere la 
parola e far si che altri la 
prendano. 

 

Come sosteniamo le 
persone, gruppi, le 
comunità a prendere 
parola? 



La M. Nussbaum sostiene l’approccio 
delle capacità, inteso come possibilità 
per le persone, di essere messe in grado 
di sviluppare le proprie capacità e di 
contare su di esse per poter realizzare la 
propria vita. 

Abilitare all’esercizio 
delle capacità 

M. Nussbaum 

Predisposizione di un continuum di dispositivi e strumenti 
tesi ad “abilitare alla vita attiva” dentro contesti 
relazionali di partecipazione e di inclusione sociale. 

La capacità 
Richiede che siano predisposte 
le condizioni per lo sviluppo e 

per la sua messa in pratica 

Assistenzialismo o 
promozione delle 

capacità delle 
persone e dei 

gruppi? 



Il nuovo mutalismo e le forme del 
vivere comune 

Un principio da ripensare 
nelle sue diverse forme è 
l’importanza dell’agire 
cooperativo,  la pratica del 
mutualismo, ossia del fare 
le cose insieme. 

 

Le forme di 
autoorganizzazione dal 
basso.  



Nel guardare al futuro e a un possibile 
sviluppo sostenibile dovremmo lavorare 
affinché si attivino localmente, a partire 

dalle comunità locali, forme di governo  dei 
beni comuni. 

Per attivare 
nuovi 

processi di 
sviluppo 

sostenibile 
bisogna 

intercettare le 
risorse  

«sparse della 
comunità». 

 
ELinor Ostrom (Premio Nobel 2009) 
sostiene  che per fronteggiare  le 
crisi i sistemi istituzionali debbano 
promuovere la  cooperazione e 
l’autogoverno, valorizzando la loro 
capacità di imparare l’una  dall’altra. 

I 
Le reti e il 
governo 
dei beni 
comuni 



Il contagio sociale 

L’effetto contagioso di 
minoranze che dal 
margine riescono ad 
arrivare al centro e 
mutano stili di vita a 
sostegno di determinati 
valori (ecologia, equità 
sociale, ecc.).  
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La mobilitazione etica, come dice F. Cassano, 
deve raggiungere diverse persone, se no il 
rischio è quello di specchiarsi nella propria 
perfezione perdendo di vista i tanti altri.  
 

IL CONTAGIO SOCIALE 



Il valore della trasgressione 

 E. Enriquez ci sprona a non 
perdere di vista il pensiero, la 
crisi per essere affrontata ha 
bisogno di pensiero, di pensiero 
capace di trasgredire l’esistente, 
di non farsi bloccare. La 
trasgressione, o meglio le 
pratiche trasgressive, che non 
vanno confuse con le perversioni, 
sono oggi difficilmente praticate. 

 



Che fare? 



Che fare, al tempo della crisi? 

• Sostenere strategicamente organizzazioni 
sociali «capaci di stare nelle  situazioni e nel 
cambiamento» per resistere ai tempi di crisi 

• Sostenere organizzazioni sociali «capaci di 
pensare e produrre cose nuove», in altro 
modo prevedere ed anticipare alcune 
possibilità future. 

 



Alleanze per il futuro 

• Mettere al centro del nostro agito il territorio 
e la comunità come luoghi specifici di senso 
dei soggetti e delle politiche di intervento. 

•  I problemi di oggi dovranno essere assunti 
come impegno di tutti.  

• Dalle sinergie che si riusciranno a sviluppare 
tra i diversi attori sociali, potremo ricostruire 
comunità di destino capaci di prendersi cura 
l’uno dell’altro. 

 



 
Elementi importanti per innovare 

• Economia della reciprocità: diversi portatori di 
interesse e pezzi di società collegati insieme,  
attraverso filiere di produzione di servizi, al fine di 
costruire forme di bene comune stimolati a 
perseguire interessi collettivi. 

• Organizzazioni sociali con interessi plurali 
possono aumentare la competitività proprio 
perché sostenute da valore fiduciario delle 
relazioni comunitarie,  capacità di mobilitazione 
di nuove risorse, maggiore vicinanza ai bisogni 
della comunità 

 



Coordinamento di 
risorse plurali e 
comunitarie  
(pubbliche e 
private) 

IDENTITA’ PLURALI 
(famiglie, imprese sociali, 
imprese profit, enti locali, 
fondazioni, istituti bancari, 

ecc.) 
 

Modelli 
plurali e 
forme 
reticolari 

Modelli 
organizzativi e di 
governance diversi 

Esperienze che  hanno la forza di mettere insieme : 



 

Spunti, riflessioni, idee di futuro  

•  Facendo comunità  

•  Sperimentando pratiche di accoglienza con le 
persone ed i territori  

- Inventando nuove forme di mutualità e del vivere 
comune  

  

 

“Quali culture dell’accoglienza ai tempi della 
crisi?”  
 



Agricoltura Sociale 
La rete delle Fattorie Sociali della Sicilia 

Identità Plurali 
Istituzioni (Aziende 
Sanitarie, Enti Locali) 
Piccole Aziende 
Agricole 
Associazioni di familiari 
Associazioni 
Educazione alla Salute 
Organizzazioni Non 
Profit 
Aiab 
Istituti scolastici per 
l’agricoltura 
Università 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Coordinamento 
Risorse Pubbliche 
e Private 
Imprese agricole 
Fondazioni bancarie 
Azienda Sanitaria 
Reti di genitori 
Fondi Regionali 
Reti di Mercato 
Mense scolastiche 
 
Interventi Micro-crediti  per 
le aziende agricole (da 
attivare) 
 



Agricoltura Sociale 
La rete delle Fattorie Sociali della Sicilia 

Modelli di 
Intervento plurali e 
forme reticolari 
Inserimenti lavorativi soggetti 
disabili in azienda 
Forme autoorganizzate di 
famiglie per gas  
Reti per lo sviluppo di mercati 
Gestione di mense  scolastiche 
biologiche 
Agriturismo rurale e non solo 
Agenzie per il turismo sociale 
Servizi leggeri di accoglienza di 
«sgravio» familiare 
Percorsi di riabilitazione 
funzionale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Modelli 
organizzativi di 
Governance 
Cabine di regie 
Costruzione di reti 
Protocolli di intese 
Convenzioni 
Forme regolate dal 
pubblico o privato 
sociale 

 
 
 



Ambiente 
InvestInsieme-Coop. Insieme  

Identità Plurali 
Ente locale 
Cooperative (soci 
lavoratori e 
sovventori) 
Associazioni 
Cittadini 
Aziende 
 

Coordinamento Risorse 
Pubbliche e Private 
Per la costruzione della 
struttura (obbligazioni, 
certificati di deposito 
«dedicati», erogazione di 
mutui ipotecari a tasso 
agevolato) 
Ente Locale 
Investimenti da Soci lavoratori 
Investimenti da Cittadini ed 
Aziende 
Investimenti ONP 
 
 
 



Ambiente 
InvestInsieme-Coop. Insieme 

Modelli di Intervento 
plurali e forme reticolari 
Interventi di risparmio energetico 
Ecocentri e Riciclerie 
Raccolte differenziate 
Riutilizzo e rivendite 
Mercatini dell’usato 
Laboratori di restauro 
Servizi di sgombero 
Servizi di manutenzione e 
riparazione 

Modelli organizzativi di 
Governance 
Mutualità cooperativista 
Comunità locale 
Intese tra Pubblico e Privato 

 
 



Beni culturali e religiosi  
Rione Sanità di Napoli  

Identità Plurali 
Unità Pastorale e Diocesi 
Personalità di fama e 
professionalità (Ass. L’ Altra 
Napoli) 
Organizzazione Non Profit 
I giovani del quartiere sanità 
 
 

Coordinamento 
Risorse Pubbliche e 
Private 
Raccolte fondi (promosse da 
artisti di fama 
internazionale) 
Fondazione con il sud 
Fondazioni 
varie(Jhonson&Jhonson; 
Vodafone, Clinton, F. 
Banco di Napoli) 
 
 

Un grande intervento che ha visto la valorizzazione del patrimonio culturale religioso e dei tanti 
giovani  nel rione sanità. Una capacitazione imprenditiva di un parroco, un senso di 
appartenenza di personalità di riconosciuta fama, la presenza radicata di onp nel rione sanità.  



Beni culturali e religiosi 
Rione Sanità di Napoli  

Modelli di Intervento 
plurali e forme 
reticolari 
Percorsi di Educazione Musicale 
Creazione dell’Orchestra 
giovanile Sanitansamble/Chiesa 
S. Maria 
Creazione Sala incisione/Chiesa 
San Severo/Costituzione Coop. 
Coop. Iron Angels/ lavorazione 
artistica metalli 
Bed&Breakfast nel Piccolo 
Convento «Casa del 
Monacone»-Coop. Paranza  
Guide turistiche – 
Ristrutturazione Catacombe 
Accademia-Ass.culturale Sott’o 
Ponte»/ex chiesa 
dell’Immacolata 

Modelli organizzativi di 
Governance 
Figura carismatica/parroco 
Enti diversi con modelli di 
governance differenti 

 
 

Ex canonica/chiesa Maddalena 
Ass. La casa dei cristallini» Accoglienza per percorsi di 
sostegno scolastico 
Giovani mamme /recupero cucina tradizionale e creazione 
catering 
Giardini degli aranci e L’altra casa/laboratori di sostegno 
scolastico/cooperativa/scuole e famiglie 



 
Abitare insieme e fare politica  

 
Housing sociale, Cohousing, Abitare 
solisale esperienze abitative condivise 
tra singoli, coppie di giovani o anziani, 
intere famiglie  
• In complessi residenziali composti da 

appartamenti da ampi spazi destinati 
all’uso comune 

• Possono essere presenti :asili nido, 
palestre, biblioteche e altri servizi 
comunitari. 

I cohousers svolgono anche servizi utili 
per tutta la comunità di vicinato e  
promuovono  lo sviluppo di comunità e 
delle reti sociali nel quartiere  
  
 


